
- « . , - . . »-*•» *-• *, « n v M \ - « ! ^ ; v v v . ' . i ^ « ^ . v ^ t V i V / ' - ' A , -^. *»*, « +...».•.,• j* WKi~A»v.««M*t« *.»*A*j^«r*•••* lairt-ViVfj» v- • • • —-• - » . , • • - .»* 4 . « - >«w • ^ M r " A * 1 4 > * « H ^ M • • • * * ^ U* V'W>>*'*t^t'&A*4<V^*^Ofc4£a^V^ '/.'. ,\J *. ,...' .-4 *-.*m*'*-V/*r»»r-^*--V'**^*' 

W'V': > 

• ; - -v -

fi1 ' t 

n ' • ; 

» /. 

r. 

• '"JL 

'. J 

i » 

^ ™ * » ^ ^ * ^ ^ • S ^ " ^ - ™ ^ - " " " ^ 

PAG. 12 1 Unità •À'^'i Martedì 16 settembre 1980 

Sono come la neve al sole le motivazioni della DC lucchese 
X s\ 

Il no all'acquedotto suss idiario 
è politico, non tecnico 

E'quanto sostiene il sindaco di Pisa davanti alle resistenze degli amministratori di Lucca per l'impianto che 
«disseterebbe» la città - Il problema discusso in consiglio comunale - Le indicazioni dell'amministrazióne regionale* 

Preoccupazione nel consiglio di fabbrica dell'azienda pisana 

Si va aggravando la situazione 

PISA — Il punto : saliente 
all'ordine del giorno del con­
siglio comunale tenutosi ieri 
alle 18 in seduta straordina­
ria a palazzo Gambacorti era 
la controversa questione del­
l'acquedotto sussidiario, ope­
ra di fondamentale impor­
tanza per una città ormai 
assetata quale è Pisa. 

Il sindaco, rivolgendosi a 
tutte le forze politiche ha 
toccato puntualmente tutti 
gli aspetti della questione, 
prendendo le mosse dalla re­
cente riunione che si è tenu­
ta a Firenze il 10 settembre 
su richièsta degli ammini­
stratori lucchesi presenti le 
autorità regionali. Nel' corso 
di quella riunione l'ammini­
strazione comunale di Lucca 
chiese la ' sospensione dei la­
vori. dell'acquedotto sussidia­
rio e la revisione tecnica del 
progetto. «A Lucca abbiamo 
acqua a sufficienza, le di­
mensioni di questa opera 
idraulica non ci interessa e 
non vogliamo avere a che fa­
ve con l'inquinamento di 
eventuali fanghi », dissero 
gli amministratori di quella 
città' davanti- agli' esponenti 
della Regione. - , . 

e In realtà — ha detto Bui-
leti .nella sua- relazione di 
ieri — le motivazioni di que­
ste - resistenze opposte > alla 
realizzazione; dell'acquedotto 
sussidiario per la Torre, so­
no di carattere politico». Al­
la prova dèi fatti le «ragioni 
tecniche » addotte dagli am­
ministratori lucchesi, si sciòl­
gono come neve al.sole, t i 
cosiddetti ' fanghi non sono 
fonti di Inquinamento, •• ma 
semmai è dimostrato che es­
si possono essere riciclati 
in funzione produttiva come 
concimi — ha spiegato il sin­

daco, e, inoltre, 1 costi di 
questa gestione sarebbero ri­
partiti .in modo equo secon­
do le indicazioni previste dal­
lo schema 13 » ha aggiunto il 
sindaco di Pisa. • ' ~ 

La Regione è stata chiara 
anche sul progetto comples­
sivo - ribadendone la positi­
vità e la giustezza; dicendo 
che essa non si può comun­
que rimettere ' In discussione, 
mentre saranno'possibili sol­
tanto verifiche tecniche. « Su 
questa posizione siamo per­
fettamente d'accordo con le 
autorità regionali— ha affer­
mato Bullerl — e tutti insie­
me dobbiamo rimuovere gli 
ostacoli politici che la DC 
lucchese oppone, ostinandosi 
a perseguire un atteggia­

mento municipalistico — è a 
questo -punto che • la polemi­
ca del sindaco si è fatta più 
penetrante: « il problema non 
è di soluzioni tecniche, ma è 
di volontà politica. -̂ - r-

«A Pisa la carenza di acqua 
ha ormai raggiunto un livel­
lo drammàtico. Non - poten­
do per òvvll motivi geologici 
sfruttare le acque, del sotto­
suòlo, abbiamo bisogno di ri-
fornirci presso corsi di acqua 
superficiali, che, per nostra 
sfortuna, .trovandoci a mon­
te della città attraversa il 
territorio lucchese, e 11 che 
dobbiamo andarla a - repe­
rire». • ". : 

Mentre scriviamo non ci è 
dato conoscere gii sviluppi 
del. dibattito,. e soprattutto 

non conosciamo quale ' sarà 
l'atteggiamento del gruppo 
democràtico cristiano. l)ob-
blamo però sottolineare che 
il 4 agosto anche il capo­
gruppo consiliare della •> DO 
sottoscrisse un documento 
dove si diceva che «la rea­
lizzazione dell'acquedotto sus­
sidiario per. il campanile di 
Pisa non può essere ulterior­
mente ritardata per le gravi 
conseguenze che tale ritardo 
comporterebbe sta per la-ne­
cessità di approvvigionamen­
to idrico della città di Pisa 
e Livorno, sia per la stabi­
lità del campanile e del cen­
tro storico.- di Pisa ; che la 
realizzazione dell'acquedotto 
deve avvenire secondo i pro­
grammi approvati all'unani­

mità dal consorzio «schema 
13 » che prevedono il colle­
gamento dell'acquedotto/ sus­
sidiarlo al più vasto proble­
ma dell'uso delle risorse idri­
che e deìrapprowigionamen-
to dell'intero bacino interes­
sante, il consorzio». 

La DC pisana in quella oc­
casione si associava anche 
all'accordo sottoscritto il 14 
maggio dello scorso anno dal­
la Regione Toscana, dal co­
muni di Lucca e Pisa e dal 
consqrziò per localizzazione 
delle opere di presa e dello 
Impianto di potabilizzazione 
nelle aree di proprietà del co­
mune di Lucca, j ;P_ ; ; ; 

a. b. 
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Il governo assente all'apertura dell'annuale fiera 

Alla campionaria del mobile di Cascina 
sulla chiusura domenicale 

Il provvedimento governativo punisce ingiustamente quelle àree di lavoro artigianale che hanno nelle giornate 
festive il maggior contatto con i| grosso pubblicò - Gli interventi dell'assessore Maccheroni e del sindaco Viegi 

PONTEDERA,— Si è inaugu­
rata domenica a Cascina la 
58. edizione della Campiona­
ria del .mobile. 5i. tratta*di 
una ',-delle spyix .' importanti e 
antiche rasségne del settore 

_ sto • pianò •• nazionale,-che. pre­
senta le novità per il merca­
to jK. una .vasta area di pro-
dùzione del mobile.pisano in 
un comprensorio che conta 
13* comuni con migliaia di a-
zfende ed oitre 10 nula .ad-

>dettt--..",.. : ; .'.' .'-• 
Un- comparto precettivo 

mipcrtante per la provincia 
di Pisa e per la Toscana che 
rie!, 197& ha "realizzato espor­
tazioni per oltre 19 miliardi. 

\ •• Era tradizione che il go­
verno fosse presènte all'inau­
gurazione almeno .con un suo 
sottosegretario, ma questa 
vòlta non si è avuto nemme^ 
no- questo da Roma', ci si è 
limitati a delegare al Prefetto 
della provincia di Pisa la 
funzione di rappresentanza. 
- -La cosa è stata vivacemen­
te commentata negli ambienti 
cascinesì anche perché si va­
leva discutere direttamente 
con un membro del governo 
il problema dell'apertura fe­
stiva deBe mostre. .•-.>• -..- - -
: Autorità e operatori eco­
nomici dopo aver visitato 15 
mua metri quadrati conerti 
che accolgono i 300 stand 
delle mostre permanenti di 

oltre 150 aziende hanno con­
cluso la - manifestazione . nel '. 
salone della mostra penna-, 
riente • "del mobilia. • Fra gli 
altri hanno parlato l'assessó­
re"; regionale Maccheroni, * !il 
presidente ' deH'fchraiinistra-" 
zione-provinciale Misuri, il 
presidente della càmera di 
commercio Ricci. e il sindaco 
di Cascina Franco Viegi - oltre 
ad un • rappresentante -degli 
artigiani e commercianti di' 
Cascina- ' ' ; . - • 

; Ài centro degtt mterveUti II 
malcontento degli1 •- operatori, 
locali per la ctuusura. dòme-
nicale delle mostre che non 
ha luogo invece in centri tu­
ristici e termali che spesso; 
non sono nemmeno centri di 
produzione. Il problema per. 
gli operatori economici to- • 
scani di questo settore è ini­
ziato da quando la Regione 
Toscana ha dato applicazione 
alla legge governativa sull'o­
rario degli esercizi commer-
ciali.- La chiusura domenicale 
degli esercizi, prevista in tale 
disposizione, impedisce . di 
fatto agii artigiani di avere 
un contatto .con Jl grosso ; 
pubblico degli acquirenti, che:. 
sono in grado di visitare le 
mostre soltanto nella giorna­
te non lavorative- ^ 
> Non è mancato a Cascina ' 
un tentativo dì strumentaliz­
zare la vicenda contro la 

giunta regionale ma nell'oc­
casione'àa'l'assessore, regio-. 
naie, Giacomo Maccheroni che 
fi sindacò di Cascina Franco ; 
Viegi Hanno ridato aHà vi­
cenda- le . sue giuste - dimen­
sioni. ' * *•* -! - : "..- -, • 

:' In: primo luogo iT sindaco' 
ha dichiarato, la disponibilità 
e l'impegno del ( Comune e 
della : Regione ; a discutere 
l'intera : materia in : un con­
fronto : con le. categorie inte> 
ressate soprattutto per elimi­
nare te disparità che possono 
derivare da una corretta ap­
plicazione delle norme conte­
nute nella legge governativa. 
l ì sindaco Viegi ha ribadito 
che la' legge risponde a crite­
ri di carattere generale giusti 
anche se poi la sua applica­
zione ha messo : in mostra 
notevoli. défìcènze che fini­
scono per penalizzare zone di 
produzione.', qualificate -'"•'•-

Fra l'altro la vendita diret­
ta consente agli artigiani di 
utilizzare, del denaro fresco. 
superando le tradizionali reti 
di mtermediazione che fa 
questo..." settore •? provocano. 
grossi aumenti per il consu­
matore.Si attènde quindi dì 
giungere al più presto ad un 
confronto globale. suHa base 
deDe proposte deH sindaco 
V f c s L . v , ^ : ^ : > . . ; 0 - ; , 
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Incontro a Grosseto con I' Raugi 

La Regione fa il punto 
sulle strade in Maremma 
GROSSETO —Presso l'amministrazione provinciale di Gros­
seto ai .è svòlto un incontro tra l'assessore regionale,Dino 
Raugi, il presidente-e.U vice presidente della Provincia e i 
rappresentanti dei, Comuni di Massa Marittima, Montieri, 
Scarlino, Follonica e Montérotondo .Marittimo in ordine. al 
problemi delie infrastnitture di trasporto che interessano le 
miniere di Nhxfoletae Cunpiano di Boccheggiano. 

Per quanto riguarda la riattivazione della ierrovta Follo­
nica-Massa Marittima e il suo prolungamento alle due minie­
re, l'assessore Raugi ha taf ormato dei contatti intercorsi con 
la commissione parlamentare del Senato e con U ministro 
dei Trasporti per l'inseriménto dei finanziamenti per questa 
linea fra le opere che saranno realizzate la base alla pro­
posta di legge per il risanamento e k> sviluppo delle ferrovie 
in concessione, che è in corso di esame al parlamento. ' 

Ribadita da parte di tutti gli intervenuti la necessità di 
"una urgente realizzazione di questa òpera, è stato deciso 
di richiedere subito un.incontro con il ministro dei Tra­
sporti per giungere al pia presto ad una definizione póatUva 
del problema,'sulla base-dei progetto esecutivo già predi­
sposto dalla Regione. Analogo incontro sarà richiesto anche 

.alla-commissione..trasporti del Senato. 
Per le opere di miglioramento della strada PòSomca-Canv 

-pianoSlena, che sono ritenute complementari e non soati-
tative della ouaUuenda ferrovia, Raugi ha rUerJto suDo stato 

- delle procediate per l'esecuzione dette varianti atti abitanti 
. di Valpiana e Massa Marittima, già finanziate con n program­
ma triennale T**l dell'ANAS. : r 

Della successiva variante dt Praia. lYMSessoré ha fatto 
rilevare che. il finanalamento dì. questa dovrebbe essere 
compreso, net secondo programma dell'ANAS che è in corso 
di definizione per la maggior parte delle soum)e~ eompies-
stve previste, e che sarà cura della Regione sostenere tale 
inserimento, secondo le indicazioni a eoo tempo formulate 
unitariamente dal consiglio Regionale - -

l ,'.v / 
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Il progetto di riconversione non preveder ebbe l'assorbimento di tre quarti del vec­
chio personale — Previsti solo 150 posti di ' lavoro — Dichiarazione dèi sindaco Bulleri 

i '' M ' 

-;ti SoStìtUZiOlie :;." 
iella segreteria 
provinciale della 

; Confesercentì 
dì Livorno 

: H compagno Udo Pellegrini 
ha lasciato la direzione della 
Confesercenti di Livorno. La 
sua richiesto di dimissioni da 
segretario provinciale per rag­
giunti limiti di età è stato 
accolta dal consiglio provin­
ciale nella riunione del 6 seV 
tei-'hre scorso. 
- Nel corso della stessa riu­
nione è stato eletto a succe­
dere a Lido Pellegrini, nella 
carica di segretario provin­
ciale, 11 compagno Bruno Ful-
ceri. 

Nel corso di un breve Incon­
tro, Fulceri ha messo in evi-
densa gli impegni che dovran­
no essere affrontati in vista 
del congresso provinciale, per 
11 rafforzamento del sinda­
cati di catgoria e per la re­
visione dei piani di commercia 
•Mone dei piani di com­
mercio. 
' Ita inoltre sottolimato la 
necessità di una analisi an­
cora più attento della situa­
t a n e economica per dare 
^T L -— maggior concretezza 

^ i s b i a w l c della 
hi un rapporto 

__ più «treno con la 
,realtà del commercio • con 

. tutu gU associati. 

• Incontri \ 

:':/'. Regione ; 
per le 
acque 

Nel quadro degli incontri 
programmati dalla Regione 
per discutere il piano regio­
nale di risanamento delle 
acque e per la stesura del 
primo programma di inter­
vento 1980-82 si è svolta ieri, 
presso il Comune di Viareg­
gio la prima . di una serie 
di riunioni convocate con i 
rappresentanti degli enti lo­
cali e deDe associazioni In­
tercomunali. 

Sempre nel pomeriggio Ce 
stato un altro incontro pres­
so gii uffici del Genio Civi­
le di Pisa con le associazio­
ni Intercomunali 12-13-14 e 25 
e con il consorzio Schema 13. 

Il programma prevede al­
tre riunioni per oggi alle 
10 presso il Comune di Pie­
ve a Niévoié per le associa­
zioni intercomunali 27-38-2» 
e il Consorzio schema i l ; par 
giovedì 18, sempre ;al)e la, 
presso il Contane di SfeaàY 
per le awociàziont kMerco-
nranali 1H«40«; p* 
di It settemare a»a lt, 
ap%# M eaea^s%î »e^^pai ova^^ a ^psaĵ a^sie^pzo^F'̂  ^^^m 

rambiente, per le —•orlMio-
ni IntercocDttnaU Sf-10-11. 

Arresti e condanne 
nel Grossetano: 
^ sempre più -r 

r-:" •gràVè*il1^/ 

problema droga 
GROSSETO ~ Con la ria­
pertura - dell'aids di' giusti­
zia, dopo là pausa feriale, 
subito' la droga torna «alla 
sbarra >. Benno Bfandafìo-
ri di 21 anni arrestato una 
settimana fa sotto la isapu-
tazione - di « detenzione e 

spaccio di sostanze stupefa­
centi «perché trovato in pos­
sesso dì circa 2 etti di ma­
rxiana e polvere,dì faatckJi 
è stato' giudicato per,diret­
tissima ieri mattina. I giudi­
ci nel rifiutargli la lfcerU 
provvisoria hanno decìso di 

rinviare gii atti al giudice i-
struttore 

Sempre per episodi legati 
alla droga, sono stati condan­
nati con lievi pene Giorgio 
Bianco ai 21 anni e Mauri­
zio Lampredl « tt Erano 
accèsati al aver idhiaiua d 

per pY^corarsi ta 
gkifiiaUera , 

(Per mutili khsak.1 U t ir-, 
Tatti sono stati cozoplutt la 
notte scorsa 'a PrIÉcipau a^ 

La € Commedia 
del B«gialei> 

in scena a 

Bracciolini 
«Fin dal tempo di papa 

M*i^ia^ noi, segretari aposto-
uct avevamo rabttndine di 
sceglierci mia stanza appar­
tata della curia per poter 
liberamente parlar male di 
onesto e di quella QaesU 
stanca diventò la nostra bot­
tega delie bugie « noi la bat­
tezzammo appunto bugiale». 
. Da questa idea di Poggio 
Bracciolini è nata la mCom-
aÌAbo dgjjayiala -̂  WPCTti-

éièmwtoni M Pufyfci BmeeMi-
ni • di artri ••aawawM n«t* 
Caria-Jumana» aOestna dal 
Gruppotaatro popolare dei 
Valdaxno. 

Sabato » al potrà aattotere 
a questa divertente rappre-
sentaaione teatiaia-iA p*rt*f 
detta Repubblica a Yerra-
nuova BraarioMnl par Inizia-
ttva della 

_ ai 
a Osenm tsattn Tal-' 

Torna Kantor 
dopo il successo 

classe morta» 
•H e Wìelopole » 

. già antmndato aBa 
fine di giugno, in occasione 
deUe repliche di Wh loppi*. 
Wi&opoie, viene riproposta 
n e m seconda parte di set­
tembre in Italia dal Teatro 
Regionale .Toscano — in coi-
laborasione con 1 "" 
di Pirenae— con 
Kantor e 0 Ortcot 3 La 
se Morta: la ripresa è ..~__ 
possibile dal periodo che ri­
salta libero per il grappo 
TJtT./Cricot i tea la toar> 
née to IngtilWarra^ — ove, a 

loppi», WWopole» ha otte-
trato grandi oansensi di paav 

al Peatrnd aTtu-

PISA — Sì è aggravata la 
situazione -per i ; lavoratori, 

. della Forest in cassa . inte­
grazione. Il consiglio di fab­
brica . manifesta da -. alcuni 
giorni la propria preoccupa­
zióne per la ̂ situazione ohe 
si è venuta a detehminare, 
dopo la riunione della com­
missione-675 svoltasi 1'11 set­
tembre al ministero dell'In­
dustria dove si sonò pòste le 
condizioni per il superamen­
to della crisi alla Richard 
Ginori, ma non si è fatto 
altrettanto per i lavoratori 
della Forest. v

 r 

«H comitato non ha nean­
che» preso in considerazione 
la questione quando • a noi 
sembrava che fossero stati 

sciolti numerosi nodi >; di­
ce Lippi della Fulta. 

La motivazione « ufficiosa > 
per questo <depennamento » 
dall'ordine dèi giorno appare 
quanto mai artuicioso ed ha 
perfino del paradossale. Se­
condo I commissari l'attuale 
progetto di riconversione pre­
sentato dalla; società Texpi 
ê  aggiornato- sui costi al 29 
luglio 1960, mancherebbe di 
un -requisito essenziale:- non 
prevede cioè l'assorbimento 
di tre quarti ,del vecchio, per­
sonale che fera compósto !à 
suo. tempo di circa 400 unità».. 

La fabbrica. è infatti - pro­
gettata per. 150 lavoranti — 
djce Lippi .—.-.e .non. serve 'ri­
cordare pianto ci è costato 
arrivare a conseguire' un! ta­
le successo. E* assurdo che 
ora. dopo due anni che. si 
parla - di - questo '. progetto, 
venga fuori, cosi, aU'improy-
viso. un simile ostàcolo di 
carattere squisitamente • bu­
rocratico. E' dal '68 che si 
discute esplicitamente di 150 
pósti di- lavoro, perché. pro­
prio - ora viene rispolverate 
una clausola che, gli organi 
competenti del ministero à-
vfebbero avuto tutto fl tem­
po di applicare? E poi ne 
abbiamo abbastanza di que­
sti contìnui v rinvìi consuooaU 
a^spese-detlavorasori».-r? # 

:TL-'-Ì settembre, taf atti, la 
società t o p i presentò i*ag-
gìdrhamento del. coati sii ri­
chiesta del ministero: 5 mi-
liardi.e MQ mfliom di cui 2 
miliardi :«' tOO nubooi coma 
fmanziamehto pubblico. Pa­
reva l'ulttoo atto defia vi­
cenda, « e ; invece .a 'quésto 
puntò''rr contìnua Lippi -^:si. 
córre fl rischiò che la Texpi 
si affretti a inviare .le let-
teré òH licenziamento». -;; 

Su questo problema1 è in­
tervenuto domenica anche "il 
sindaco di Pisa m- un'mter-
vista rilasciata al quotidia­
no 'locale: «Noi saremo ol­
tremodo lièti che. i lavora­
tori da assùmere fossero 300 
— ha detto Bulleri —. ma 
oggi quésto'- non è possibne 
e non.possiàmo Pepiere;! 1S0 
posti ohe sono stati a suo 
.tempo. concordati », solo per­
ché un comitato tecnico non 
ritiene valida, una iniziativa 
che^è stata condotta in par­
to' dagli organi di program­
mazióne "e di gestióne .del 

.governo. .» \? *• '„.-
Intanto i lavoratori ' della 

Forest annunciano una serie 
di.iniziative traile quati vi 
è k rkiaesbi di un incon­
tro al mmìstero defl'mdustria 

alcuni - chiari­

titi e con i partamentari lo­
cali, una rianione: oso i dk 

óefla 
scongiurare il pericolo di M-
crnriaiento. Infine.' domani 
ài riunisce fl ' f^^fltff cMta-
dtoo per la diraaà deffocco-

Si sviluppa la coop produttori agricoli livornesi 

Là Co 
SS pMsà ^ ri 
Nell'80 135 soci hanno conferito 35.604 quintali di cereali ma potenzial­
mente si superano gli 80.000 • Punto di riferimento per i cerealicoitori 

Incontro tra i rappresentan­
ti della Copàl (Cooperativa 
produttori agricoli livornesi), 
amministratori pubblici e.for­
ze politiche per il centro di 
stoccaggio cereali del Chiap­
pino. Non è stato uh rituale 
ritrovo per espórre i risultati 
acquisiti, ma, partendo dal 
dato positivo rappresentato 

'soprattutto dall'influenza che 
! la cooperativa ha tra gli- agri* 
coltori per esporre le-linee di 
sviluppo che guardano al fu­
turo, alle prospettive riassun­
te nel programmi di amplia­
mento del centro . di stoc­
caggio. 

Le attuali strutture ' costi­
tuite dà otto silos il cui costo 
a' lavori ultimati nel 1978 fu 
di: 350: milione^beneficiando 
del concorso della Regione 
Toscana nel * finanziamento, 
possono raccogliere 25 mila 
quintali di cereali, ; capaciti. 
ohe fu aumentata di 8-9000 
quintali con la costruzione di 
un capannone nelle immedia­
te adiacenze dei silos, dopo 
un confronto tra la base so­
ciale e consigli di ìunmini-

; stràziòne " del centro e della 
cooperativa. 
.L'evoluzione che: ha avuto 
il centro di stoccàggio può 
riassumersi in questi dati: 
anno 1978, 96 soci conferi­

scono 23.780 quintali' di cerea­
li,' nel 1980 il conferimento 
sale ' a 35.604 quintali corri­
sposto da 135 soci. L'Indagine 
che i "tecnici della dopai han­
no condòtto, evidenzia che nel 
territorio di influenza delle 
strutture • decentrate :. del 
Chiappino -che - interessa i-
comuni di Rosìgnano, Castel­
lina M.ma,- Santa Luce/ Or-
ciano e Collesalvetti, sono pre­
senti 222-soci Che esprimono 
potenzialmente -una produ­
zione di 81.840 quintali di 
cereali . - . -•• - :.-.<•• 

Comprensibile, quindi, par­
lare di ampliamento delle 
strutture' esistenti per rag­
giungere almeno 75 mila quin­
tali complessivamente di pro­
dotti, immagazzinati in silos 
e nello stesso tempo per pre­
vedere la possibilità di inse^ 
rire nell'ampliamento, strut­
ture idonee.ad accogliere se­
menti. soprattutto di cereali. 
da riproduzióne, considerato 
anche che il Chiappino è 
ubicato in prossimità di una 
grande arteria come la via 
Emilia, che può divenire un 
punto di riferimento per i 
cerealicoitori toscani, con par­
ticolare riferimento alle pro­
vince" di Pisa, Livorno e Gros­
seto. Infatti anche.il Conase 
(Centro nazionale semento» 

di Conselice nel Ravennate, 
ha posto la propria attenzione 
sullo stoccaggio per fame un 
centro di raccolta e lavora­
zione per la Toscana. -

« Non è un prevamma am­
bizioso — dice il presidente 
— esso poggia su realtà con­
crete di conferimento e so­
pra una base sociale ben va­
lida ». Nel programmare lo; 
sviluppo alla Copal è presen-' 
te la preoccupazione di non; 
interferire nella politica agra­
ria consortile delle altre coo­
perative esistenti nella zona, 
ma propone di avere momen­
ti di collaborazione. L'invia 
è rivolto alle associazioni or­
tofrutticola, olivicola, all'as­
sociazione interprovinciale del 
cerealicoitori di' Livorno, e. 
Grosseto a cui la Cópal si ap-' 
presta a dare la adesione al-! 
l'associazione zootecnica. Per, 
quest'ultima i produttori agri-, 

. coli livornesi propongono una' 
'riflessione poiché assistiamo, 
almeno nel comune di Rosi-'-
gnano, ad un lento ma prò-; 
gressivo aumento del capi di. 
bestiame allevati nelle stalle, 
per la cui alimentazione sem-. 
pre più spesso viene fatto ri­
corso all'uso di prodotti con» 
servati nei silos. ? 

Giovanni Nannini 
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Nell'orma! prossimo convegno - "nazionale 
su < L'inquinamento deue acque costiere > che 
si svolgerà all'Elba dal 10 al 12 ottobre 19». : 
organizzato dal collegio degli ingegneri della, 
Toscana, con fl patrocinio della Regione e la ] 

. collaborazione dell'ANIAI (Associazione Na- ' 
zkmale Ingegneri e Architetti Italiani) si cer­
cheranno le soluzioni pratiche dì tutti quei 
jiuÉaiiiti che. eeanùnati ad Atene dai Paesi 
riviigràftcbi dei Mediterraneo, attendono ora 
una pratica attuazione. 

Com'è noto, dopo anni di negoziati e innu-
merevair grida di allarine landatt daigH sejen-

! nati, i Paesi tivierasebi del Meditelianeo — 
con la sola eccezione defi'AQMuùa — hanno 

: finatownto raggiunto im accordo o firmato. 
appunta ad Atene, Isa trattato che prevede un 

' pì«nó * niimo>ihMzacnto per la c ^ reaUzza-
: zione sono -rttenutt * necessari una 'diecina dt 
anni e una spesa di circa quattromila miliar-
dì di-lire.- •'•;••"'. 

gli 

una prò 
•-.s 

a quei Paesi le cui acque presentano percen­
tuali di nuggiore inquinamento, ossia Italia, 
Spagna e Francuu Per quanto cooceme rita-
ha è stato calcolato che nefie acque del Tir­
rena, dello Jonto ve.o^'AnTiatìco si scarica­
no i rifiuti di circa «0 mila inAàtrie deBé 
quaM molto fra-le pm'inquinanti còme quello 
chimiche, siòerurgicher conciarie; senza par­
lare-poi delle reti fognarie ó ^ centri abitati: 

Per avere una idea di tale.nayanamenaa 
basta dire che su 550 centri costieri partico­
larmente attrezzati per il turismo solo 90 han-

:nò impianti mò^epurazione. Questi dati sona 
sufficienti a iHustrarc -rimpurtanza.del'con­
vegno nazionale dell'Elba ove i pramotoi'i si 
ripromettono di esaminare, per e&mmarle. le 
cause o^'inqumamento dette acque marine; 
di studiare nelle forma pai «woiJomicbe e nel 
contempo teemeamentepm-efficaci quei si-

. stemi di depurazione e dì oSsinquùiamento at­
ti a risolvere il problema ed in. parte già pre­
visti dafla legge afertt bis del dkcaibro 1979L 

La storio dei contodini veneti in Moremmo 
*>*>B>BUa^aaaaa9auaanBaaaaaaaaa^BaBaBnBaBaaaBaaBaBaBaBaBaBaBaaaavBamo 

lUco chi fece ta bonifica 
Mwsso^n{ tra|Mantò una comunìtA ad Mmnmp&r tonar*calmi I 

i toscani - Ma invaca nacqva un sodalizio che atara ancora 

ani 

la 

bonificare la 
ponenoone le 

gtt attuali 
tedici di prodottrrtta. 

è d ò che hanno fatto 
nranita dai cittadini ve-
o 

se contro. Infatti, gK M chV 
tadini di Piaaanla sul Brenta. 
un piccolo cornane ta pro­
vincia di Padova, che 
rotrarierWto 
ricerca .df un «nuraggw» 
presto ai resero conto detta 
beffa messa hVatto contro di 
loto dal 

di 
dò , 

«affl­
i l i 

altri, i 
e venati, at untreno naBa dif­
ficile guerra contro la 

sinistra e al FQL 
Le « noaaa d'oro » al 

Uva di un «< 
rio» eoititaltaai 
Con la 

di salati a * i sindaci, la sti­
pula di an «patto di aauct-
ala» tra i dna comuni, la de-
pariatoM d r u p a catena dt 
allatti ai cadati e una visita 
«I canttero dove sona aeaoM 
al daga m cittadini al r W 

_^_ dia Bei 
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